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VIBRAZIONI

AL
CORPO INTERO

ALL’ASSE

MANO-BRACCIO

POSSONO ESSERE TRASMESSE
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VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO

MACCHINE SEMOVENTI SU GOMMA O 
CINGOLI
MEZZI DI TRASPORTO  SU GOMMA

SU ROTAIA
AEREOMOBILI
IMBARCAZIONI

MACCHINE FISSE

SORGENTI
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SanitàAutoambulanze

Vibrati in cemento, varie industrialiPiattaforme vibranti

Cantieristica, movim. industr.Autogru, gru

Pubblica sicurezza, servizi postali,  etc.Motociclette, ciclomotori

Protez.civile, Pubblica sicurezza etc.Elicotteri

Trasporti, movimentazione industrialeTrasporti su rotaia

Trasporti, marittimoMotoscafi, gommoni, imbarcazioni

Trasporti, servizi spedizioni etc.Camion, autobus

Cantieristica, movim. industrialeTrattori a ralla

Cantieristica, movim. industrialeCarrelli elevatori

AgricolturaTrattori, Mietitrebbiatrici

Lapidei, cantieristicaPerforatori

Edilizia, lapidei, agricolturaRuspe, pale meccaniche, escavatori

Principali settori di impiegoMacchinario
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VIBRAZIONI TRASMESSE
AL SISTEMA MANO-BRACCIO

MACCHINE UTENSILI PORTATILI

MANUFATTI TRATTENUTI IN MANO DAGLI ADDETTI
E SOTTOPOSTI A LAVORAZIONE

MACCHINE AGRICOLE E DA GIARDINO
CONDOTTE A MANO

MACCHINE SEMOVENTI MEZZI DI TRASPORTO
CONDOTTI MEDIANTE DISPOSITIVI DI GUIDA

SORGENTI
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OdontoiatriaTrapani da dentista

CalzaturificiRibattitrici

Lavorazioni lapidei (porfido)Cubettatrici 

Trasporti etc.Manubri di  motociclette

Metalmeccanica, Lavorazioni artistiche Limatrici rotative ad asse flessibile

Produzione vibrati in cementoIniettori elettrici e pneumatici

Produzione vibrati in cementoCompattatori vibro-cemento

Palletts, legnoChiodatrici 

Lavorazioni agricolo-forestaliMotocoltivatori

Manutenzione aree verdiTagliaerba

Lavorazioni agricolo-forestaliDecespugliatori

Lavorazioni agricolo-forestaliMotoseghe

Metalmeccanica - Lapidei  - LegnoSmerigliatrici Diritte per lavori leggeri

Metalmeccanica - Lapidei  - LegnoSmerigliatrici Angolari e Assiali

Metalmeccanica - Lapidei - LegnoSeghe circolari e seghetti alternativi

Metalmeccanica - Lapidei - LegnoLevigatrici orbitali e roto-orbitali

MetalmeccanicaCesoie e Roditrici per  metalli

Fonderie - metalmeccanicaMartelli Sabbiatori 

Metalmeccanica, AutocarrozzerieAvvitatori ad impulso

MetalmeccanicaTrapani a percussione

Edilizia - estrazione lapideiMartelli Demolitori e Picconatori

Edilizia - lavorazioni lapideiMartelli Perforatori

Edilizia - lapidei, metalmeccanicaScalpellatori, Scrostatori, Rivettatori

Principali lavorazioniTipologia di utensile
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VIBRAZIONI
ENERGIA MECCANICA

CHE ENTRA NEL CORPO 
UMANO

ATTRAVERSO 
UNA SUPERFICIE DI 

CONTINUITA’
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VARIABILI FISICHE RILEVANTI

• INTENSITÀ delle vibrazioni

• Componenti in FREQUENZA delle  vibrazioni

• DIREZIONE delle vibrazioni

• DURATA dell’esposizione
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ESPOSIZIONE GIORNALIERA

Per esposizioni a diversi fenomeni vibratori:



10

EFFETTI SULLA SALUTE DELLE 
VIBRAZIONI AL CORPO INTERO

• Cinetosi

• Disturbi e patologie del rachide lombare

• Disturbi e patologie del distretto cervico-
branchiale

• Effetti sugli apparati cocleo-vestibolare 
gastroenterico, circolatorio, urogenitale
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EFFETTI DELLE VIBRAZIONI TRASMESSE
AL SISTEMA MANO-BRACCIO

• COMPONENTE VASCOLARE:
SINDROME DEL DITO BIANCO

• COMPONENTE NEUROLOGICA:
FORMICOLII, BRUCIORI O PERDITA DI 
SENSIBILITA’ DELLE DITA
(NEUROPATIA PERIFERICA)

• COMPONENTE OSTEOARTICOLARE:
LESIONI DEGENERATIVE A CARICO DEGLI 
ARTI SUPERIORI (ARTROSI)
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HAV - Effetti
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HAV - Effetti
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HAV - Effetti
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Decreto  Legislativo
n° 187 del 19/08/2005

Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute 

relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi 
derivanti da vibrazioni meccaniche

Pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana n. 
220 del 21/09/2005
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0,50 m/s22,5 m/s2VALORI DI AZIONE

1,15 m/s25,0 m/s2VALORI LIMITE

WBV
A(8)

HAV
A(8)

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE
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AI FINI DELLA VALUTAZIONE IL DdL TIENE 
CONTO, IN PARTICOLARE, DI: (articolo 4 comma 6)

• Livello, tipo e durata dell’esposizione
(vibrazioni intermittenti e urti)

• Valori limite di esposizione e valori d’azione
• Effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 

particolarmente sensibili al rischio
• Effetti indiretti sulla sicurezza

(interazione fra vibrazioni, ambiente, attrezzature)
• Informazioni fornite dal costruttore
• Esistenza di attrezzature alternative
• Prolungamento dell’esposizione WBV al di là delle ore 

lavorative, in locali di cui è responsabile
• Condizioni di lavoro particolari (basse temperature)
• Informazione raccolte dalla sorveglianza sanitaria 

comprese quelle reperibili nella letteratura scientifica
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SINTESI ADEMPIMENTI
VALUTARE IL RISCHIO

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
adeguata al rischio

SORVEGLIANZA SANITARIA se (c. 2)
RIDURRE IL RISCHIO AL MINIMO

-------- VALORE DI AZIONE --------
REDIGERE PROGRAMMA DI BONIFICA

SORVEGLIANZA SANITARIA
-------- VALORE LIMITE --------

OBBLIGO DI MISURE IMMEDIATE
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ARTICOLO 4

VALUTAZIONE DEI RISCHI
Nell’assolvere gli obblighi stabiliti dall’art. 4 del 

Decreto Legislativo 19.09.1994, n. 626,
il datore di lavoro

valuta
e, nel caso non siano disponibili

informazioni relative ai livelli di vibrazione
presso banche dati dell’ISPESL, delle regioni o del 
CNR o direttamente presso i produttori o fornitori,

misura
i livelli di vibrazioni meccaniche a cui i lavoratori 

sono esposti.
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VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE

• SENZA MISURAZIONI
- utilizzando BANCHE DATI dell’ISPESL, 
delle regioni o del CNR

- sulla base delle informazioni fornite dal 
costruttore e sull’osservazione delle pratiche 
di lavoro

• CON MISURAZIONI
secondo le metodiche stabilite dalle ISO 
5349 parti 1,2 (2001) e 2631 (1997)
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BANCA DATI ISPESL
Garantisce un’agevole reperibilità dei valori di 
esposizione a vibrazioni A(8) al fine della 
valutazione del rischio e anche ai fini di:

• un’attuazione immediata di interventi di riduzione 
del rischio alla fonte, p.es.con Te;

• individuare attrezzature che riducano al minimo il 
rischio vibrazioni
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Fornisce due tipologie di dati:

• Valori di emissione dichiarati dal produttore 
ai sensi della Direttiva Macchine

• Valori di vibrazioni misurati in campo 
secondo specifici standard internazionali di 
misura 

BANCA DATI ISPESL
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D.P.R. 24 luglio 1996 n° 459
Direttiva macchine 98/37/CE – allegato I

• I costruttori di macchine portatili tenute o condotte a mano 
devono dichiarare nelle istruzioni d’uso:
“il valor medio quadratico ponderato in frequenza 
dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 
quando superi i 2,5 m/s2. Se l’accelerazione non supera i 2,5 
m/s2 occorre segnalarlo”.

• Per le vibrazioni trasmesse al corpo intero i costruttori hanno 
l’obbligo di dichiarare:
“il valore medio quadratico ponderato in frequenza 
dell’accelerazione cui è esposto il corpo (piede o parte 
seduta) quando superi i 0,5 m/s2. Se l’accelerazione non 
supera i 0,5 m/s2 occorre segnalarlo”.
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LINEE GUIDA PER UN CORRETTO UTILIZZO

VALORI DICHIARATI DAL PRODUTTORE
Per poter ottenere una stima dei valori A(8)

riscontrabili in campo a partire dai dati di 
certificazione vengono forniti

i Fattori di Correzione
ottenuti in una serie di condizioni sperimentali 

Utilizzare i dati “corretti” solo se:

le condizioni di impiego sono rispondenti a quelle 
indicate in tabella

i macchinari sono in buone condizioni di 
manutenzione
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VALORI DICHIARATI E MISURATI
PER DUE TIPOLOGIE DI SCALPELLI PNEUMATICI



26

1,5 demolizione asfalto 
(nel caso di dispositivi 
antivibrazioni l'esposizione 
dipende sensibilmente 
dalla forza di spinta. Il 
fattore di correzione è
valido unicamente se il 
macchinario è impiegato 
conformemente a quanto 
prescritto dal costruttore)

2,0demolizione cemento 
e asfalto

Demolitori stradali 
e picconatori per 
roccia edilizia ecc.

applicabile per spazzole 
acciaio2,0taglioSmerigliatrici (tutte)

non applicabile per utensili 
di taglio e spazzole acciaio1,5

Tutte le operazioni di 
smerigliatura

(non lucidatura)
Smerigliatrici (tutte)

2,0Perforazione lapidei 
e cemento

Martelli perforatori 
per lapidei e 
martelli rotativi

1,5 per uso come 
rivettatore e scrostatore; 
2,0 per tutti gli altri usi

1,5 - 2,0TutteMartelli e scalpelli a 
percussione

NoteFattore di 
correzione

Reali condizioni di 
uso

Macchina
pneumatiche
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NON USARE I DATI DEL COSTRUTTORE
QUANDO:
• il macchinario non è utilizzato in maniera 

conforme a quanto indicato dal costruttore
• il macchinario non è in buone condizioni di 

manutenzione
• il macchinario è usato in condizioni operative 

differenti da quelle indicate alle tabelle
• il macchinario non è uguale a quello indicato 

in banca dati (differente marca o modello) 

SOTTOSTIMA DEL RISCHIO
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LINEE GUIDA PER UN CORRETTO UTILIZZO

Considerare
la condizione operativa di 

impiego rispondente
al reale utilizzo del macchinario

VALORI RILEVATI IN CAMPO
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NON USARE I DATI RILEVATI IN CAMPO
QUANDO:

• il macchinario non è usato nelle condizioni 
operative indicate nella scheda descrittiva 
delle condizioni di misura della banca dati

• il macchinario non è in buone condizioni di 
manutenzione

• il macchinario non è uguale a quello indicato 
in banca dati (differente marca o modello)

• nel caso di esposizioni al corpo intero
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DISPONIBILE ON LINE:



31



32



33CENSIMENTO VIBRAZIONI
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HAV
RIDUZIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO

• Modifica della tecnologia impiegata
• Adozione di sistemi di lavoro ergonomici (riduzione della 

forza di pressione o spinta)
• Sostituzione di macchinari con elevati livelli di pressione 

con macchinari la cui impugnatura è disaccoppiata
dall’attrezzo

• Adozione di procedure per l’acquisto di nuove attrezzature 
al minimo livello di rischio

• Impiego di DPI
• Effettuazione di manutenzione regolare e periodica
• Adozione di cicli di lavoro che consentano di alternare 

periodi di esposizione a periodi di riposo
• Adozione di procedure per la limitazione dei tempi di 

esposizione
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SMERIGLIATRICI ANGOLARI
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MARTELLO
PERFORATORE
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ATLAS COPCO SISTEMA HAPS
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GUANTI ANTIVIBRANTI
I GUANTI TRADIZIONALI

AMPLIFICANO SEMPRE LE VIBRAZIONI
DI UN FATTORE CHE VA SINO A 2

GUANTI ANTIVIBRANTI:
- DEVONO ESSERE MARCATI CE
- DEVONO AVERE UNA SCHEDA TECNICA 
ALLEGATA CONTENENTE I DATI DI 
CERTIFICAZIONE

- OMOLOGATI SECONDO UNI EN ISO 10819/98



4040% - 60%Smerigliatrici angolari e assiali
40% - 60%Levigatrici orbitali e roto-orbitali
10% - 20%Seghe circolari e seghetti alternativi
10% - 20%Decespugliatori
10% - 20%Motoseghe

UTENSILI DI TIPO ROTATIVO
<10%Martelli piccoli scrostatori
<10%Cesoie e Roditrici per metalli
<10%Martelli sabbiatori
<10%Avvitatori ad impulso
<10%Trapani a percussione
<10%Martelli demolitori e Picconatori
<10%Martelli perforatori
<10%Scalpellatori e Scrostatori, Rivettatori

UTENSILI DI TIPO PERCUSSORIO

ATTENUAZIONE ATTESA DELLE 
VIBRAZIONI (%)TIPOLOGIA DI UTENSILE
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• Automazione e/o remotizzazione della lavorazione
• Modifica delle macchine esistenti

(isolamento della cabina con materiali smorzanti – silent block -, sostituzione degli 
ammortizzatori, adozione di sedili ad elevata attenuazione, di supporti antivibranti, 
di basamenti smorzanti, di piattaforme isolate…)

• Sostituzione dei macchinari con elevati livelli di vibrazioni
• Adozione di procedure per acquisto di nuove attrezzature di 

lavoro al minimo di rischio (banche dati)
• Effettuazione di manutenzione regolare e periodica dei 

veicoli, (sospensioni, sedili, cabina di guida…) e delle macchine vibranti
• Effettuazione di lavori di livellamento stradale ovvero 

pianificare i percorsi di lavoro scegliendo quelli meno 
accidentati

• Adozione di cicli di lavoro che consentano di alternare periodi 
di esposizione a periodi di riposo

• Adozione di procedure per la limitazione dei tempi di 
esposizione.

WBV
RIDUZIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO
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AZIONI PER LA RIDUZIONE E IL CONTROLLO
• INFORMAZIONE sui rischi dovuti all’esposizione a 

vibrazioni
• FORMAZIONE specifica sulle corrette procedure di lavoro 

per la prevenzione del rischio, ed in particolare:
- corrette modalità di prensione e di impugnatura degli 

utensili o metodi corretti di guida (postura, regolazione del 
sedile …)

- impiego di guanti durante le operazioni che espongono a 
vibrazioni;

- adozione di procedure di lavoro idonee al riscaldamento 
delle mani prima e durante i turno di lavoro e nelle pause

- come prevenire il mal di schiena (es. stretching)
- ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della colonna 

vertebrale (movimentazione manuale di carichi pesanti, 
movimenti ripetitivi … ).

• Effettuazione di CONTROLLI SANITARI preventivi e 
periodici da parte del medico competente
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Rischi per la salute

D. Lgs. 187/05 D.Lgs. 494/96 
(in cantiere)

La valutazione dei 
rischi

Attrezzature 
(Titolo III)

DPI

PSC
preliminare

POS
determinazione 

dell’esp.

Le misure di Prevenzione e Protezione

Formazione  
Addestramento

Organizzazione/
Procedure
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Il PSC con 
l’individuazione delle 
fasi con presenza di 

esposizione e a 
vibrazioni meccaniche

Lettura e 
verifica di 

idoneità dei POS

Controllo sulle 
misure effettivamente 

attuate

Uso di DPI

Applicazione di 
procedure di lavoro 

corrette

- individuazione delle attrezzature
- individuazione degli esposti
- individuazione dei tempi

di esposizione
- classificazione [A(8)]
- valutazione del rischio
- individuazione delle MPP


